
al-Giahiz

vissuto nella Drinra ruetà det IX secoro in ambienti di corte a Bophcràde a Bàssora, ru uèrsatitissim" ,i tiiàiàiii*i"i"tiZ,;iti ii',",,iua1**àziiiAvari à una satira, ma a.nche una glorificaTione, di quella razza. me-diante una serie di anenissimi aneddoti.-il"'iib;;;.sii-^;l; à'; i"ii|' ,'ii'r'-minosa operu encicropedica, ricca di ,i,iii*'i-i àiprerrin,,i rhe nn,to-)^dasti animati spazia in tutii i cami,jì ?il;t; 'rtilifi'ji"', cn? partendo

da.IL LIBRO DEGLI AVARi

uLTIME pÀnorr, DETL,AVAno MoRENTE AL FTGLIo

Ho conosciuto a fondo sovrani e poveretti, sono stato alservizio di Califfii e di mendicanti, mi sono mescoluro ugli u...iie a.i ladroni. Ho_frequentato gli oratorii e ho bazzica,S f.-.rr_ceri. Le mammelle del]a. sorte, quelle buone e quelle cattive, leho succhiate .tutte, ed ho incontrato .po.h. pi.". al *.r""i-gliel se non fossi passato per tutte 1. port., se non avessi voratocon tutti i venti, esperto di fortune ì di mrlanni, .o.. ,u."ìpotuto accumulare quel che adesso ti lascio?fo non lodo me stesso per aver ammassato ricchezze, 1:eròmi lodo di averle conservate, resistendo alla tentazio"; É ?;b,bricare, alle tentazioni delle donne, ull. t..rtrzioni degli adula-tori, ed alle lusinghe dei finanzieri, che sono il guaio p.ggf.r.f

UN AVARO SENTIMENTALE

Un tale aveva raggiunto nella tirchieria il culmine, diven-tando il caposcuola degli avari. euando veniva nelle sue maniuna moneta d'argento, ci discorreva, le parlava ln ,.gr.io 
-rno-

nifestandole un afietto' sviscerato, Ie rimprouerava di aver tar-dato tanto ad amivare, e fra le ,lire .ose àì..u0: << euanti paesihai percorso, quante borse hai abbandonato, quanti uominioscuri hai portaro in alto e quanri potenti hai abÉassat"l AÀ;_
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so, in casa mia, "non sofirirai la fame e non sarai nudo,, , >>.

Poi, gettata la moneta in un sacchetto, disse: << In nome di
Dio, questa è la tua casal Abita qui al sicuro da ogni avvili-
mento e mortificazione: da qui' non ti smuoverà nessunol »>.

E infatti le monete che entravano in quella borsa non uscivano
mai più.

AVARIZIA DI UN RICCO MERCANTE

Ahmed al-Makki mi ha raccontato: - Freqqentavo lA.bu
Saìd per ragioni di afr.afi, ed anche perché m,interessavano le
sue stravaganze e 7a sua conversazione. Un giorno gli dissi:
<< Tu certo hai molti danari, e sai tante cose che io iron so, peròil tuo vestito è sporco. Perché non lo fai lavare? >>.

Rispose: « Sono già sei mesi che medito di far lavare que-
sto vestito, ma ancora non ci vedo chiaro. eualche volta penso:il vestito sudi.cio corrode il corpo come la ruggine mangia il
ferro, e quando la stofia si bagna di sudore e poi si ,r.irgu
ripetutamente, la porcheria vi si accumula sopra e si incolla,
rode la trama e brucia I'ordito, senza contare il tanfo e lo
squallido aspetto. Io vado in giro per le case dei debitori, ei debitori hanno certi servi prepotenti. Come credi che mi
ricevano, vedendomi coperro di sordidi stracci? Una volta m,in-
sultaqo, un'altra mi lasciano fuori della porta! Tutto questo
danneggia i miei interessi, rischio di non essere pagaro, e per
di più prendo arrabbiature e vado incontro , fa.iidi.

<< Quando mi assalgono tutte qlleste idee, penso sul serioa far lavare il vestito. Ma menre rifletto mi si presentano
obbiezioni che mi sembrano ragionevoli e solide. primà di tutto,il costo dell'acqua e del sapone, poi Ia serva; quando aumenta
il suo lavor:o, lei mangia di più. I1 sapone contiene sostanze cor-
tosive, che rodono la stofia e consumano Ia fodera, Il vestito,
mentre 1o smacchiano e lo spazzolano, corre pcricolo. Quando
viene steso ad asciugare, Io tirano, 10 strappano, si attacca ai

^ 1. Cojano, XII, 116, parole di Dio ad Adamo quando lo introdusse nel
Paradiso Terresrre.
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chiodi. Intanto quel giorno non potrò uscire di casa, e stand<rtappati in casa si presentano occasioni di spese e sorgono terl-tazioni. È poi necessario che il vestito ,iu-buituto p.;-;;;;..r;l"lse lo battono in casa si srappa; .. lo lonragno al tintore. shecesopra spese e forse quasti peggiori. E quand"o ;;;;;;;i .;r;i debitori spargono p.r,.goi.# ,ur *io= .ànro e imprecano .on_tro di me malartie ed. accidenti, e poi n.,. li .ir.ouJ ;;;i.rì"i;peggio e più cattivi che mai.
<< Ma mettiamo che il vestito sia stato lavato. euando melo rimetto, bello, bianco, asciutto, odoroso di pulito, spiccanoper contrasro la sporcizia del mio -corpo ed I .iii.rpA1l"tr;ijr_Prima infatti la mia persona e il mio vestito armonizzavano,ota, c'è_stonatura e quel che una volta non si vedeva salta asliocchr. I utro quesro mi obbliga ad andare aJ bagno p"bbt;.-;.Se ci vado sono sD{

".r i)*"" ,, i,ji,,ìJiì'":J;:::' senza parlare del pericolo che

<< Io poi ho una moglie giovane e beiia; quando mi vedràimpomatato, con la ,..ru luriru . il ;;i;o pulito, si vorrà farbella anche lei, si metterà l,abito b,roio e mi tenterà. Sonoun maschio, e il maschio- eccitato, niente lo f.r_; ;iù. J.'i;voglio possedere, lei, profittando +f À1"'desiderio, mi doman-derà una _quantità di regali. O"p",'rrrJ-i...rru.io scaldare l,ac-q.,a per la purificazione. E la 
^cosa p.ggio.. di tutte sarebbeche restasse incinta: arora ci uo...uf,. ? baria, e comincereb-bero le spese interminabilil ».

Aggiunse molte al*e- cose; qualcuno ne aveva dimenticataAhmed, alre Ie ho scordate io.

MALIZIA DI UN ALTO FUNZIONARIO AVARO

Un certo governatore persiano stava nel suo studio, occu_pato nei conti e nelle faccende, deciso a non ricev.r. ..r.,rno,
,._d :.:. spuntò davanti a lui un p".ru . declamò una poesia1n suo onore, tutta complimenti, elogi e glorificazioni- a;il;ebbe finito, il governatore esclamò: u É.n.,'Brurrol » poi si volseal segrerario e ordinò: « Dagli diecimila dirhr^t ,.Il poeta fu rapito dalla'gioia; ""J.ra"f. così felice, il qo-
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vernatore disse: << Dunque le mie parole ti hanno fatto tan[o
piacere? Ailora te ne darò ventimilal >>. 11 poeta non stava più
nella pelle; l'altro, .visto il suo giubilo, gli disse: « Sicché la
tua soddisfazione raddoppia col raddoppiare della promessa?
Tizio, dagliene quarantamila! »,

Poco mancò che la felicità non 1o ammazzasse, Quando
tornò in sé, i1 poeta gridò: << La mia vita per la tual Tu sei
un generoso, ogni volta che vedevi crescere la mia conten-
tezza, aLrmentavi il dono. Rifiutare tale beneficio sarebbe una
prova di scarsa riconoscenza... » e andò via invocando benedi-
zioni sul governarore. 11 segretario allora esclamò: « Gloria a
Diol Quest'uomo si sarebbe contenraro di quaranta dirham e tu
ordini di dargliene quarantamila? ».

« Disgraziato, tu dunque gli daresti qualche cosa? >>.

« Devo ben eseguire i tuoi ordini... ».
« Imbecillel Quest'uomo ci ha fatto piacere con le parole

e noi abbiamo fatto piacere a lui con le parole. Ha afiermato
che sono più bello della iuna piena, piir Jorte del leone, che
la mia lingua taglia come una spada e che i miei comandi
sono eseguiti con la rapidità della lar.icia che penetra. Ma di
tutto quel che ha detto, me ne resta in mano qr_ralche cosa,
che io possa portarmi a casa? Forse non 1o so che dice bugie-?
Le sue br-rgie però mi hanno farro piacere; allora anch'io gli
ho f atto piacere, ordinando che sia ricompensaro: ha quindi
ricevuto bugie in cambio di bugie e parole in cambio di parole.
Siamo pari. Se invece gli avessi dato verità in cambio di bugie
e fatti in cambio di parole, allora sì sarebbe stata la "perdira
manifesta" di cui parla il Corano! ».

da IL LIBRO DEGLI ANIMALI

CLI UCCELLI

Gli uccelli che mangiano soltanto carne sono fiere, quelli
che mangiano soltanto semi sono bestie. Certi uccelli vivoncr
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al leone. Disse Kisàn: « Può essere che quel gatto sia stato
l'Adamo dei gatti, e quella gatta l'Eva; non sapete che ogni
specie di aninrali ebbe il suo Adamo e la sua Eva? >r. Rise e
gli altri ridevano.

, LUPO DI GIUSEPPE

Quando i bambini vedono un leopardo, gli gridano: « O
giudeol », e i1 volgo dice che il topo era una maga ebrea. Anche
la termite è ebrea, secondo loro, e per questo spalmano grasso
di cammello sui tonchi di palma'. Sono ebrei anche i lucer-
toloni delle sabbie, perciò un contafavole disse ad un tale che
aveva mangiato il lucertolone: « Sappi che hai divorato uno
sheikh delle tribù d'Israele ». Non ho mai sentito che il volgo
attribuisse quadrupedi o insetti ai cristiani.

A questo proposito, Ibn A1qama diceva: « Il lupo che di-
vorò Giuseppe si chiamava Rag'hùn ». Gli risposero: << Ma
Giuseppe non fu afiatto divorato da un lupo! I fratelli raccoll-
tarono questa bugia del lupo, e perciò il Corano dice 

."Porta-

rono ii suo vestito con sangue menzognero" »'. Rispose Ibn
Alqama: « Allora quello è il nome del lupo che non mangiò
Giuseppel ». Evidentemente dev'essere il nome di tutti i lupi,
dato che ?xessltn lupo mangiò Giuseppe.

ANIMALI CHE NASCONDONO MONETE E GIOIELLI

Ci sono tre specie di animali che nascondono monete e

gemme e ne godono senza cavarne nessuna utilità: \a gazza
e la puzzola, bestiola più maligna della faina, che ama le mo-
nete, gode di rubarle e le nasconde. È anche una grande cac-
ciatrice di uccelletti, e procede in questo modor prende un filo
ben ritorto, lo lega (a nodo scorsoio) e si mette di fronte al
nido dell'uccello; questo entra nel cappio e viene preso con i

I Perché agli ebrei è vietata Ja carne di camnrello2 Corano, XII, 18.

in società, come il passero, che non ha becco e artigli ricurvie si-ciba di grano, però dà la caccia un.h.,ff. i"rrii.f..-.""le ali e alle cavallette, e mangia carne. Non ingozza i figlicome fanno i piccioni, ma li inibec.u .t_. gli uccellifiere. Visono molti uccelli viventi in società, che soÀigliar" ,i p^rr.rl
,. Non -tutti quelli che volano con due ali sorio ,r.celli,;i;;;

Fl1_s:1abei, le api, le mosche, i .uLU-ni, le cavallette e lero,nrche, eccetera, e non si chiamano uccelli. Dicono u...tioalia gallina e non alla locusta, .;p;;; lu lo..,rtu vola meslioed è presa come termin. di pu.rgà".. v"r^r. ...r."J'ut"r'^-*'.lied hanno ali, ma non sono .rccelli. Giafar iU" ÀUi-f"riìO';:;siede due ali, con cui vola in paradiso u-rro pir...e,, ma nep_pure Giafar è un uccello.
II nome di voiatile si applica per tre cose: forma, naturarali, astraendo dalle piume, pènn. *'u..,*". p.nn. minute: que_ste possono mancare. e l,animale essere un volatile. N.; ;i ;;bl1 :h. i pipis*elli e Ie nottols-ri.ro-,r.f",ili? Eppure sonoglabri, senza penne, p,rume, p.nnurr. o peluria, ed è noto cheportano in corpo i figli, Ii partoriscorro . Ii ulluttuno, ;J;r*orecchie-sporgenti e numerosi denti. Invec. lo rtr,rrro,-.1*;;p,.?,n.. becco, depone uova e possiede due ali, """ Jì"'rJr,ii.lNello stesso modo non tutti glì anim.li dr. nuotano sono pesci:non hai visto che neil,acqua .,a, I .rn" u.iruti.o, il porco d,ac-qua e la capra d'acoua, il coccodrillo, la tartaruga, il granchio,il deifino ed altri ancora? Tutti questi animali vivono nell,ac_qua e dormono fuori dell,acqua-.e-d.pongàno uova sulla spiag-gia: uova con guscio, torlo e pelli.olu, . -rronaimeno 

stanno nel_l acqua rnsteme ai pesci.

ORIGINE DEL GATTO

_ Dicono alcuni autori che gli ospiti dell,Arca di Noè eranoinfastiditi dai sorci; ailora il tàr. .i..n,rìi ed emise daile nariciuna coppia di gatti: è pet questo che il gatto somiglia tanto
I Nipote di Maometto; morì combarrendo conuo i bizantini e dopo::*?j:tT';Jl,::_#:r ;:{:,iijFi;:.ii"# soprannome ài i.;;;;,
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suoi piccoli. La puzzola conrinua a fare il giro dei nidi, anchese ce ne fossero mille; quando il nodo àel filo ,ì;t;il,smette.
Unrr specie di topo ruba monete d,oro e d,argento e gemme;ne gode, le mette in mostra, poi le nascord. ;Éi;-;r; :;,";:le guarda e ci si rotolu d.niro.

AL.GIAHIZ

1o rallegri, in modo che si addormenti contento. La gioia gli
fa passare una notte felice, e infiuisce sul suo naturale, e il
sonno non è più spavento, tristezza e collera.

La madre ignorante, gofia e cavallona, non conoscendo la
difierenza fra queste due maniere, alleva i figli in modo sba-
gliato; la seconda volta fa peggio della prima, e Ia terza peggio
della seconda, e alla fine il bambino diventa scemo.

ANEDDoTI SULL,AMoRE PER I LIBRI

Musa figlio di Yahya rni ha detto: « Nella biblioteca di mio
padre e nella sala riservata alla lettura del Corano, non c'era
un libto che non fosse in tre esemplari ».

Diceva Abu Amr ibn al-Alà: « Ogni volra che entro .in
una casa e vedo il capo famiglia immerso nella lettura e il suo
ospite a mani vuote, ho subito la cefiezza che il primo è pir)
intelligente e più virtuoso del secondo >>.

Racconta lo stesso: « Una volta ci fu detto: "Nella tale casa
si radunano persone a fin di male: siedono intorno ad una bot-
riglia di vino, hanno una chitarra!" Ci montammo la testa l'uno
con l'altro, in una riunione di gente del quartiere (e andammo
a sorprenderli). Ed ecco che trovammo un giovane seduto nel
centro della stanza: aveva accanto gli amici, tutte persone con
la barba bianca, e leggeva loro un libro di poesie. Quello che
ci aveva istigato contro di lui aveva detto: "In quella casa
c'è del marcio, se ci andate, lo scopriretel" Gli risposi: "Non
denuncerò mai un giovane che ha per amici dei vecchi e che
tie-ne in lrano un libro di studio, anche se il suo vestito fosse
macchiato del sangue di San Giovanni Battistal r" ».

Entai in casa di ishàq ibn Suleimàn quando era governa-
tore di provincia, e vidi la gente immobile in suo cospetto, come
se si fosse posato sulla loro testa un uccello. Ammirai i suoi
tappeti e Ie sue armi. Tornai da lui dopo che fu destituito: se
ne stava in biblioteca ed era circondaro da cestoni pieni di

t Pet i1 quale i musulmani hanno particolare venerazione, conside-
randolo il primo degli asceti. È ricordato nel Corano.

r43

ICANIE]TARTUFI

Quando cade Ia neve il deserto diventa tutto una superficieuniforme, fuorché accanto alle tane delle bestie selvatiche edegli insetti, perché ìn qr:ei punti ì; ..". ,l assottiglia, per ilfiato che esce dal.le bo..h. .'J;ii.-il;',r.il. L.'rri?; il; iicalore,dei ìoro- corpi. euando. h, ;;;;;, i cani vanno in girohutando, e si fermano con i loro pud.oni'r..unto alle piante dipepe selvatico e di saponaria, perché il temeno dove crescono
:r::1. piante è^queilo in cui Àur.oro i tartufi. a"rl.l,; ;;i;;sr trovano. tartufi grandi come una grossa *.lrg.rùtn; "rr:;;;senza senri e non hanno radici con Iui succhiai ti ;d";;;ii;terra, eppure possiedono una virtù che lo assorbe pI. ,.Àìiiincomprensibili; così marurano nelle profonaita aeUi t..;;1";;_sin-rilando tutte le sue..essenze, E .luundo , cercatore cli tartufiguidato dalle piante di pepe r.tuu,i.o 

-."di 
saponaria giunge inquei luoghi, specialmente se è una giornata di sole a piombo,scopre il tartufo nei punti ove il tJr..no è rigonfio..;;;;;llato. Ma quando nelle sporgenze del terreno vede qualche movi_mento, capisce che c,è sotto un animale e ha paura.

MODO DI ADDORMENTARE I LATTANTI

. Quando un bambino piange disperatamente, ir_r nrodo fasti_dioso e afflittivo, Ia mad.e, ..'è isì;;;;;.;'ìo .uttu con un movi,mento concitato che gli fa male, o Io acldormenta clandogli col-p_etti con la mano sul-fianco. Il'barnbino-ìorme, ma gli restanotn corpo spavento, soflerenza e ripugnanza. Lei dovreÈb. irrr...di'agarlo con qualche cosa che lo"diu..to, lo faccia riclere e
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libri, pergamene, fascicoli, tira-linee e calamai. Non lo avevomai visto più venerabile e- più nobile, mai più impoo.nt" .maestoso, perché univa la.dignità alla simpatia, it p.Àtigio uttudolcezza e Ia rettitudine alla sapienza. r

at-Tanukhi

Cadi iraqeno, fine del X secolo,.t'tittace e g.arbato naffatore d'i aned''
doti7"-r'aicò,iti., loiti ln glroi po,"'dalla uita -d1 .ambienti cortigiani'-.ufi'-riati.i', ,ittadiii ,ontu*foio*ii. ln al'Farag bada.sh-shidda (Il sollieao
ii'io to d,istretta), d.a iui sono tolti i tacconti cbe segu-onot.natra cast

,1i'liberazione insperata da situazioni dilfi'citi (op' cit', 172'175)'

I

d.a IL SOLLITIVO DOPO LA DISTRETTA

STRANO CASO DI CHIAROVEGGENZA

Racconta Mulazim ibn Huraith al-Hànafi: Ero stato incar-
cerato da al-Haggiàg ', accusato di eresia, e insieme con noi
c'era in prigione un tale. Vi rimase un certo tempo,. e mai lo
udimmo prJnrr.r.i^r parola, fino all'ultimo giorno della vita di
al-Haggiàg, che mori la notte seguente. Quella sera arivò un
.o.rol"ri"iosò sul muro della prigione e gracchiò' Allora quel-
l'rromo diir.' -- Chi potrebbe fate quel che hai fatto tu' o

corvo? - Il corvo gracchiò per la §econda volta, e l'uomo
esclamò. - Tu sei uno di quelli che portano le buone notizie'
o corvo! - Gracchiò la teiza, e il prigioniero: -- Qr:el che

hai detto arrivi in Cielo, o corvo!
Io gli dissi: - Non ti ho mai sentito pailarc',dal giorno

del tuo 4rrivo fino a questo momento, Che cosa ti ha spinto a

dire quelie tre frasi? _. Rirpot., -_ Perché lui ha gracchiato e
ha detto: << Io mi sono pomto sulla tenda della camera di al'
Haggiàg ». Ho risposto: « Chi potrebbe fare quel che hai fatto
i"i"r. "P"1 ha gràcchiato la seconda volta, e ha detto: tt 4
Haggiàg è ummà'luto » e gli ho risposto: << Tu sei uno di quelli
.h.""poituno le notizie bellel ». La terza volta ha annunciato:
«Stanotte morirà »>, e ho risposto: « Le tue parole arrivino al

Cielol ».
I1 prigioniero seguitò: - Se spunta L'alba senza che io esca

I al-Haggiàg ibn Yusuf, govetnatore .dg]l'ftaq sotto gli Omày-yadi'
rnorto nel 1ii; "ne|la novellisticà è il tipo delI'uomo di govetno duro'


